
 

 

CORSO DI FORMAZIONE PER INSEGNANTI 

 

ORCHESTRA EUROPA 
 
 
Finalità 
“L’Unione ha bisogno di essere determinata costantemente, con ogni pensiero e con ogni parola. 
Soprattutto con ogni gesto, un termine che da direttore d’orchestra mi è particolarmente caro”, 
sosteneva Ezio Bosso. Imparare a conoscere, comprendere e partecipare all’“orchestra europea”, 
composta da popoli e culture diverse unite in una superiore armonia, è una sfida capitale per il 
nostro tempo. 
Nella convinzione che questa sfida richieda preparazione e che la scuola possa giocare un ruolo 
fondamentale in questo senso, il percorso intitolato appunto “Orchestra Europa” si propone di 
contribuire al lavoro quotidiano in cui istituti e insegnanti si cimentano da anni, offrendo loro spunti 
e risorse utili a preparare i propri studenti al confronto critico con la dimensione europea. In 
particolare, attraverso un’alternanza di moduli frontali e seminariali, ci si propone di fornire alcune 
chiavi di lettura multidisciplinari e alcuni strumenti metodologici utili alla didattica scolastica, 
andando al nocciolo di alcune delle questioni centrali per il futuro delle nuove generazioni su cui si 
gioca il futuro dell’Europa e valorizzando le tante buone pratiche presenti nel tessuto scolastico 
trentino.  
 
Obiettivi 

• approfondire alcuni dei temi centrali dell’Unione europea attraverso un’impostazione tesa a 

sostenere l’attività didattica sulla cittadinanza europea, condividendo alcune proposte 

metodologiche; 

• riflettere sulle modalità con cui il tema “Europa” può essere affrontato a scuola, sperimentando 

alcuni approcci concreti e sviluppando delle ipotesi di percorso da svolgersi con gli studenti;  

• conoscere alcune realtà e/o personalità del territorio che possono contribuire a sostenere 

l’attività didattica con interventi formativi o visite didattiche. 

Destinatari 
Il progetto è rivolto agli insegnanti della scuola secondaria di primo grado degli Istituti Comprensivi 
della Provincia Autonoma di Trento aderenti al progetto Stra.Bene – Partecipazione e Cittadinanza 
Attiva, interessati alla formazione alla cittadinanza europea e ad approfondire alcuni temi centrali 
dell’agenda politica dell’Ue.  
 
Struttura percorso  



 

 

Il percorso di formazione “Orchestra Europa”, accreditato ai fini dell’aggiornamento per il personale 
insegnante presso la Provincia autonoma di Trento, si sostanzia in un corso in presenza, aperto alla 
partecipazione di un massimo di 30 professori/esse, con la possibilità, nel caso in cui ve ne fosse 
bisogno, di trasformare la formazione in online.  
 
Durata 
La durata è di 10 ore complessive, a cui sarà possibile aggiungere una visita facoltativa al Museo 
Casa De Gasperi e al Giardino d’Europa: le strutture che la Fondazione gestisce a Pieve Tesino.  
 
Metodologia 
Ogni lezione, eccetto la prima, si comporrà di una prima parte teorica e di una seconda parte 
laboratoriale, utile a sperimentare metodologie didattiche riproponibili in classe. Ai partecipanti 
sarà pertanto richiesta una partecipazione attiva. Ogni formatore lascerà in aggiunta del materiale 
d’approfondimento così da condividere i contenuti prodotti e mettere in pratica all’interno delle 
scuole le metodologie e i contenuti appresi, diffondendo esperienze di cittadinanza europea a livello 
scolastico. 
 
Contenuti 
Dopo una lezione introduttiva d’inquadramento sull’Unione europea, verranno illustrate alcune 
particolari prospettive d’analisi tematica che consentano di “parlare d’Europa” in classe partendo 
da elementi concreti e attuali.  
In particolare, la successione degli incontri sarà la seguente: 
1. L’Unione Europea tra passato, presente e futuro (2 ore - dott. Jacopo Nicolodi) 
Una lezione dialogica alla ricerca delle ragioni storico-politiche che hanno dato vita all’Europa unita, 
nonché delle crisi e delle sfide principali che la rendono oggetto del dibattito pubblico. Si offriranno 
in questo modo le basi per il proseguo del corso, anticipando molti spunti teorico-didattici utilizzabili 
con gli studenti; 
2. L’Unione Europea come comunità solidale (2 ore - dott. Giorgio Romagnoni) 
Un approfondimento sul concetto di “comunità” e sul valore politico e morale della solidarietà, non 
solo affrontato in astratto ma anche con esempi e focus specifici tratti dall’attualità. In questo modo 
si intende ragionare sui fondamenti democratici e solidaristici per progetto europeo, valutandone il 
significato civico-educativo che possono avere anche nella dimensione scolastica; 
3. L’Unione europea come luogo di cittadinanza democratica (2 ore - prof.ssa Marta Tomasi) 
Un incontro che mira ad analizzare che cosa implichi essere cittadini responsabili e come l’Unione 
europea si sia disposta a tutela dell’inclusione sociale, del rispetto delle diversità e delle minoranze 
e in generale del dialogo democratico. Si tratta di un’impostazione volta a tutelare i diritti della 
persona quali perno fondamentale dell’integrazione europea, che peraltro trova perfetta 
corrispondenza anche nel dettato della Costituzione italiana. Il valore della democrazia, oltre che 
contemplato, deve però anche essere educato e sperimentato: un utile ausilio metodologico 



 

 

possono essere in questo senso laboratori di simulazione e altre metodologie che verranno 
illustrate; 
4. L’Unione europea e la sfida della tutela sostenibile dell’ambiente (2 ore - prof. Massimo Zortea) 
Un modulo alla ricerca delle azioni necessarie per fronteggiare le attuali sfide ambientali, partendo 
dalla definizione del fenomeno e analizzando poi la funzione e l’azione svolta dell’Unione europea 
in questo ambito tanto delicato per il nostro futuro, in cui le singole risposte nazionali si rivelano 
limitate e insufficienti; 
5. L’Unione europea tra competenze esclusive, concorrenti e di sostegno (2 ore - prof.ssa Luisa 
Antoniolli): una lezione d’approfondimento su quali siano le competenze dirette delle istituzioni 
europee e quali ambiti invece restino attribuibili alla sovranità esclusiva degli stati membri. Si tratta 
infatti di distinzioni importanti per orientarsi con consapevolezza nel dibattito politico attuale, in cui 
molto spesso l’Europa risulta come una dimensione retorica, cui vengono attribuite responsabilità 
su temi che gli Stati membri hanno scelto di sottrarre alla sua azione diretta. Cosa fa, e cosa può 
fare dunque l’Europa rispetto a temi quali l’ambiente, le migrazioni, il welfare, la gestione della 
libera circolazione, delle crisi sanitarie, …? Si cercherà di fornire strumenti utili per rispondere a 
queste domande partendo da casi reali (Brexit, Covid-19, crisi economica…); 
6. L’Unione europea come luogo di memoria attiva (2 ore - dott.ssa Deborah Muller): un 
approfondimento sulla figura di Alcide De Gasperi e sulla sua visione europea attraverso una 
speciale visita al Museo Casa De Gasperi e al Giardino d’Europa di Pieve Tesino (la partecipazione 
alla visita è facoltativa: il trasferimento a Pieve Tesino sarà a carico dei partecipanti). 
 

 
Calendario e iscrizioni 
Il corso di formazione si svolgerà online dal 9 ottobre al 6 novembre 2020, ad eccezione della visita 
a Pieve Tesino, con le seguenti date:  
 
1- L’Unione Europea tra passato, presente e futuro 
 
- Venerdì 9 ottobre, dalle 15 alle 17, via Meet 
 
2- L’Unione Europea come comunità solidale 
 
- Venerdì 16 ottobre, dalle 15 alle 17, via Meet 
 
3- L’Unione europea come luogo di cittadinanza democratica 
 
- Venerdì 23 ottobre, dalle 15 alle 17, via Meet 
 
4- L’Unione europea e la sfida della tutela sostenibile dell’ambiente 
 



 

 

- Venerdì 30 ottobre, dalle 14.30 alle 16.30, via Meet 
 
5- L’Unione europea tra competenze esclusive, concorrenti e di sostegno 
 
- Venerdì 6 novembre, dalle 15 alle 17, via Meet 
 
6- L’Unione europea come luogo di memoria attiva 
 
- Mercoledì 21 ottobre, dalle 15 alle 17, presso il Museo Casa De Gasperi e il Giardino d’Europa a 
Pieve Tesino 
 
I docenti interessati possono iscriversi al corso e/o richiedere informazioni scrivendo alla mail del 
referente del percorso, Jacopo Nicolodi (j.nicolodi@degasperitn.it), entro e non oltre il 4 ottobre 
2020, sino ad esaurimento dei posti disponibili. 
 
Il percorso si inserisce nel percorso di rete Stra.Bene - Partecipazione e Cittadinanza Attiva.  
Il corso è coordinato dalla Fondazione Trentina Alcide De Gasperi e si avvarrà del contributo di 
formatori qualificati sia interni che esterni 
 


